
Polizia 
La bozza 
del nuovo 
contratto 
• I ROMA. Dopo il primo in
contro avuto l'altro ieri con il 
ministro della Funzione pub* 
blica Remo Gaspari, ieri il sin
dacato di polizìa ha reso noti i 
contenuti della piattaforma 
sindacale per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
delle Ione di polizia. La pro
posta centrale riguarda la co
stituzione del comparto sicu
rezza-, un comparto contrat
tuale cioè che raggruppi tutti i 
271.520 uomini di polizia, ca
rabinieri, guardia di finanza, 
agenti di custodia e guardia 
forestale, ne omogeneizzi il 
trattamento economico e I 
profili di carriera, dando in 
questo modo anche un ruolo 
più importante agli organismi 
di rappresentanza. Scopo di
chiarato «creare finalmente i 
presupposti di quel coordina
mento di cui tutti parlano ma 
per l'organizzazione del quale 
è manacata finora la volontà 
politica*, ha detto Tonino Lo 
Sdutto, segretario generale 
del Siulp (sindacato della po
lizia di Stato), nel corso di 
una conferenza stampa. Il rin
novo contrattuale deve essere 
insomma «un'occasione per 
ripensare completamente l'or
ganizzazione del lavoro in ter
mini di coordinamento tra tut
ti i corpi di polizia, un mo
mento di rilancio sul plano 
dell'efficienza e quindi della 
sicurezza». -Non si tratta di 
niente di eversivo - ha aggiun-

' to Lo Sdutto - ne di oneroso 
per le casse dello Stato: razio
nalizzerà anzi le spese, Iradu-
cendosi in maggiore produtti
vità di impiego delle risorse 
esistenti*. Accanto alla crea
zione del comparto, la piatta
forma sindacale propone in
terventi per incentivare la pro
duttività, criteri di trasparenza 
per carriere e trasferimenti, 
maggiore attenzione per la 
medicina preventiva. 

È continuata Intanto la pro
testa del carabinieri, per il fat
to di non essere rappresentati 
direttamente nelle trattative 
per il rinnovo contrattuale. 

' Durante la conferenza stampa 
di Ieri alcuni delegati del Co-
cor, l'organismo di rapprèsen-

' tanza "dei militari! hanno sot-
''..tolltlcato che «I? mancanza di 
, ;sp,azl democratici e di coorti-

ila, danneggia soprattutto la 
sicurezza dei cittadini». Come 

> a direi ci sentiamo tutelati dal 
sindacato di pubblica sicurez
za, ma non sarebbe il caso 
che anche noi sedessimo di
rettamente al tavolo delle trat
tative? Un'esigenza sacrosan
ta, secondo Eduardo Guarino 
e Sergio D'Antoni, segretari 
confederali di Cgll e Cisl: -E 
necessario lavorare per fare 
passi avanti in direzione di 
una maggiore liberti sindaca
le delle forze di polizia». 
Un'ultima considerazione del 
segretario del Slulp: -Sappia
mo che il governo ha pronti 
molti no e che i vertici militari 
d sono contrari, ma lotteremo 
lo stesso per un reale cambia
mento di marcia». 

Antimafia: aspra polemica II socialista Andò difende 
sulla bozza di relazione l'alto commissario 
Probabili due documenti II de Cabras vicepresidente 
(maggioranza e minoranza) al posto di Vìtalone 

«Sica è un perseguitato» 
Psi e De attaccano il Pei 

Paolo Cabras 

Forse non ci sarà un'unica relazione sul lavoro svol
tò dalla commissione Antimafia. La bozza prepara
ta dal presidente Chiaromonte è stata attaccata da 
esponenti dei partiti di maggioranza per le accuse 
rivolte all'esecutivo. Approvati i lavori delle com
missioni alcuni parlamentari De e Psi hanno fatto 
scudo sul governo Andreotti. Paolo Cabras (De) 
eletto vicepresidente con i voti dei comunisti. 

CARLA CHILO 

M ROMA. La commissione 
Antimalia e sul punto di spac
carsi. Le 160 pagine di dati, 
relazioni tecniche, analisi e 
suggerimenti preparate dal 
presidente Gerardo Chiaro-
monte hanno scatenato una 
vera e propria battaglia a S. 
Maculo» In casa democristia
na e socialista c'è chi è deciso 
a far dividere la commissione 
antimafia pur di difendere le 
scelte del governo: nessuno si 
nasconde che a scatenare la 
polemica è il pesante giudizio 
critico sul disimpegno dell'e
secutivo nella lotta alla mafia. 
Un giudizio, scaturito dai ripe

tuti allarmi del capo della po
lizia, dell'alto commissario Si
ca, di amministratori e funzio
nari che la relazione cita te
stualmente. 

Dall'altra parte però i co
munisti ed alcuni commissari 
di diversi partiti non intendo
no cedere proprio nel mo
mento in cui lo Stato si pre
senza disarmato davanti al-
['•esercito, della mafia. «Se sa
rà necessario - ha detto Lu
ciano Violante - discutendo 
con alcuni giornalisti - pre
senteremo al parlamento più 
relazioni». Nessuno, neppure i 
più accesi paladini del gover

no Andreotti, è riuscito a con
testare la drammaticità dell'in
sediamento mafioso in Sicilia, 
Campania e Calabria. Ma 
quando s'è trattato di sotto
scrivere un'accusa cosi pesan
te nei confronti dell'esecutivo 
i rappresentanti dei partiti del
la maggioranza hanno ritrova
to un accordo. Ad Izare la te-
sione hanno contribuito le an
ticipazioni sulla bozza di rela
zione diffuse l'altro giorno da 
un'agenzia di stampa. Lo ha 
ricordato all'inizio del dibatti
to proprio il presidente Gerar
do Chiaromonte che ha fatto 
diffondere una sua dichiara
zione: «Dopo quanto è acca
duto - dice - voglio sottoli
neare la necessità che la no
stra discussione giunga a con
clusione in tempi rapidi e sì 
svolga in piena libertà e auto
nomia senza subire condizio
namenti di nessun genere». Lo 
hanno detto, dopo di lui, tutti i 
parlamentari intervenuti. Se la 
fuga di notizie ha reso più dif
ficile il confronto tra maggio
ranza e minoranza lo scontro, 

è bene ricordarlo, era iniziato 
fin dalla prima riunione di di
scussione della bozza. La più 
esplicita era stata la democri
stiana Ombretta Fumagalli, 
che senza mezzi termini aveva 
chiesto di ammorbidire i toni 
delle accuse al governo e di 
annacquare anche le denun
cia dell'abbandono in cui si 
trovano le zone più saldamen
te in mano alla mafia. 

Sugli stessi tasti hanno insi
stito molti degli interventi pro
nunciati ieri pomeriggio. Salvo 
Andò, del partito socialista, ha 
definito la bozza proposta da 
Chiaromonte una relazione-
megafono dell'opposizione e 
ha sostenuto che le critiche 
della relazione all'alto com
missariato (mancanza di 
coordinamento e discutibilità 
di alcune inizative) sono il 
frutto della persecuzione per
sonale avviata dai comunisti 
nei confronti di Sica. Netta
mente schierato anche il de
mocristiano Domenico Raf
faello Lombardi: «La relazione 
è da riscrivere». Ha appoggia

to le conclusioni di Chiaro-
monte invece il socialdemo
cratico Caria: «Di fronte alla 
gravità della situazione - ha 
sostenuto - non ci si può divi
dere tra maggioranza e oppo
sizione». Più sfumata la posi
zione del repubblicano Libero 
Gualtieri che ha chiesto di tra
sformare il giudizio politico in 
proposte per alleggerire i «vin
coli» che hanno obiettivamen
te limitato l'azione del gover
no. Gualtieri, ricordando che 
«l'impresa» mafia ha aperto 
ormai diverse «sucursali» an
che in Emilia Romagna e 
ovunque ci sia da investire, ha 
sollevato poi il problema di 
studiare se non sia il caso di 
proporre interventi legislativi 
ad hoc per le tre Regioni in 
mano alla mafia. Un com
mento alla relazione si può 
leggere anche sull'organo uffi
ciale del partito repubblicano: 
•Nella bozza - è scritto - sono 
infatti contenute osservazioni 
talmente severe nei confronti 
del governo da costituire una 
vera e propria dichiarazione 

di sfiducia nei riguardi del suo 
operato.» 

Una proposta di mediazio
ne è venula a tarda sera dal 
democristiano Giuseppe Az-
zaro «per rispondere in modo 
rapido a quello che io consi
dero un attacco di forze anco
ra sconosciute che desiderano 
che il parlamento non sia in 
grado di dare una risposta*. 
Azzaro ha quindi chiesto che 
al termine della discussione 
generale un organismo «più 
agile» dell'assemblea plenaria 
rifletta sulla bozza scritta per 
esaminare se è possibile evita
re la frattura. 

Prima dell'inizio della di
scussione il democristiano 
Paolo Cabras è stato eletto vi
ce presidente in sostituzione 
di Claudio Vìtalone entrato a 
far parte del governo come 
sottosegretario agli esteri. Tra 
le quindici preferenze riscosse 
da Cabras c'erano anche ì voti 
dei comunisti, (ma non quelli 
di tutti i democristiani) che 
non avevano invece appog

giato Claudio Vitalone. 

•"""^"•^^~ La De per uno slittamento di sei mesi della riforma del processo penale 
Il Pei reclama il rispetto Jella scadenza. Vassalli diserta la commissione 

Nuovo codice, manovre per un rinvio 
Si tenta un colpo di coda per rinviare di sei mesi 
l'entrata in vigore del nuovo codice? La manovra 
partirebbe dalla De e Andreotti, con l'opposizione 
del Psi. Vassalli e Salvo Andò confermano infatti, la 
scadenza del 24 ottobre. Ma il ministro diserta -
àncora una volta - la seduta della commissione 
bicamerale; un'assenza «politica»? Francesco Ma
cis; «Pei contrario a ogni ipotesi di rinvio». \ 

FABIO INWINKL 

•iROMA. Il ministro della 
Giustizia Vassalli non si è pre
sentato ieri alla seduta della 
commissione bicamerale per 
il codice di procedura penale. 
È la terza volta che Vassalli di
serta la riunione, fatto partico
larmente grave a pochi giorni 
dall'entrata in «gore del nuo
vo processo penale, fissata 
per il 24 ottobre. 

Jn effetti, l'assenza di ieri 
viene ad assumere un signifi

cato politico preciso alla luce 
di voci insistenti su un rinvio 
in extremis rispetto alla data 
fissata dalla legge. Sarebbe la 
Democrazia Cristiana a pre
mere per uno slittamento - si 
parla di sei mesi - da forma
lizzare con un decreto legge 
nel Consiglio dei ministri di 
venerdì. Lo stesso Andreotti 
sarebbe convinto di questa 
necessità, dopo le allarmate 
segnalazioni dell'Associazio

ne nazionale magistrali (che 
sabato aveva raccolto J «rap
porti» dei vari distretti giudizia
ri) sui ritardile sulle carenze 
strutturali degli uffici rispetto 
alte esiger» poste dalla rifor
ma. ,, 

Una resistenza a questa 
ipotesi è venuta dai socialisti, 
che temono di veder ricadere 
su Vassalli |e conseguenze di 
un «colpo di coda» del genere. 
Lo stesso Vassalli, in una lun
ga nota del ministero di via 
Arenula, conferma la data del 
24 ottobre e al tempo stesso 
dà per imminente il varo del 
provvedimento di amnistia 
(cui continua a dichiararsi 
personalmente contrario). Il 
testo di clemenza dovrebbe 
essere approvato dopodoma
ni nella riunione di governo. 

Più perentorio Salvo Andò, 
responsabile del Psi per i pro
blemi dello Stato, in un artico

lo che comparirà sull'«Avanti!» 
di oggi. «Il codice - scrive An
dò - entrerà in vigore nei tem
pi previsti. Il partito del rinvio 
è stato battuto». È un segnale 
agli alleati di governo. Ma il 
braccio di ferro è ancora 
aperto o si è risolto nelle ulti
me ore a favore dei socialisti? 

•I comunisti sono contrari a 
ogni ipotesi di rinvio». Lo af
ferma il sen. Francesco Macis, 
responsabile Giustizia del Pei, 
in una dichiarazione che stig
matizza l'assenza di Vassalli 
dai lavori della commissione 
parlamentare. «L'eventuale 
decisione di un rinvio - nota 
Macis - rivelerebbe pericolosi 
intenti controriformatori, già 
emersi con gli stanziamenti ir
risori della legge finanziaria 
per la giustizia e con i decreti 
iegge sull'aumento della cu
stodia cautelare e sul dirigenti 
degli uffici istruzione». 

In attesa di una «chiarifica
zione» che dovrebbe venire 
dal Consiglio dei ministri di 
venerdì, giova tornare sul do
cumento diffuso dal ministero 
della Giustizia. Il comunicato 
ammette che, in materia di 
edilizia giudiziaria, «alcune se
di sono in condizioni definite 
precarie»: ma, si aggiunge su
bito, «entro il 24 ottobre saran
no risolte - anche se in via 
provvisoria - per trovare poi, 
in tempi ragionevolmente ra
pidi, una migliore sistemazio
ne logistica» in base a conven
zioni e progetti definiti con i 
Comuni. L'edilizia giudiziaria 
€ definita da Vassalli «un in
calzante tormento». 

Segue un dettagliato elenco 
relativo ai «rinforzi» di perso
nale destinati alle varie sedi. 
•Certo - osserva il Guardasigil
li - la situazione del personale 
sarebbe stala mollo più soddi

sfacente se non si fosse dovu
to ricorrere, per 500 dei 1500 
assistenti giudiziari previsti dal 
decreto legge del gennaio 
scorso, alle procedure di mo
bilità (non particolarmente 
congeniali alle necessità pe
culiari dell'amministrazione 
della giustizia) per loro natura 
complesse e pertanto di lungo 
espletamento». Cosi si è rivela
ta «del tutto inidonea» fa pro
cedura del reclutamento di 
circa 1200 dei nuovi 2500 dat
tilograti attraverso le selezioni 
effettuate a livello periferico 
fra gli iscritti nelle liste di col
locamento, cosi come a suo 
tempo voluto dalla funzione 
pubblica». 

Del nuovo codice ha parla
to il presidente Cossiga alla 
Columbia University di New 
York, dove è stato insignito 
della laurea honoris causa in 
giurisprudenza. 

Mafia e tangenti in edilizia 

Icx)struttori 
vogliono più lavoro 
in subappalto 
Leggi e nonnative poco chiare, procedure confuse 
nel mondo delle opere pubbliche con 14.000 enti ap
paltanti e 20.000 miliardi di investimento Tanno han
no generato un sistema caotico in cui hanno potuto 
allignare mafia e camorra e il sistema delle tangenti. 
Ieri l'Associazione dei costruttori ha lanciato due pro
poste per appalti e subappalti. Ma bastano per la tra
sparenza nel settore e per competere con l'Europa? 

CLAUDIO NOTARI 

H ROMA. Quattordicimila 
enti appaltanti in Italia, otto* 
mila solo nel Sud; ventimila 
miliardi investiti in un anno; 
oltre un milione di lavoratori 
occupati, tra tecnici ed edili; 
una legislazione e normative 
che tutti dichiarano inadegua
te in un paese in cui prolifera-
no «appalti anomali» che de
terminano tangenti: questa la 
realtà in cui il settore delle co
struzioni si avvia a confrontar
si con le imprese europee. In 
questa situazione l'Ance, l'As
sociazione dei costruttori, non 
accetta nessuna limitazione al 
subappalto. Neppure quel li
mite del 30% presente negli 
emendamenti in discussione 
alla Camera. 

Questo preoccupa gli im
prenditori che ritengono si 
possa subappaltare di più. 
considerato - ha sostenuto il 
presidente dell'Ance Riccardo 
Pisa in una conferenza stam
pa a Roma - che nei lavori 
edili vada subappaltato molto 
di più per la polverizzazione 
produttiva che investe un can
tiere. 

In materia di appalti e su
bappalti, per i costruttori, ci 
troviamo di fronte a «nonne 
contraddittorie, intromissioni 
pubbliche, confusioni di moli, 
indebolimento organizzativo 
della pubblica amministrazio
ne, legislazione d'emergenza, 
fattori che hanno portato ad 
un vero e proprio sistema di 
inefficienza generalizzata, di 
inerzie, di scelte discreziona li 
e di ingresso ne) settore di 
soggetti estranei». Il riferimen
to è al fenomeno mafioso e 
camorristico. Ma per ovviare a 
ciò che cosa propongono ì 
costruttori? L'Ance ha presen
tato due proposte, una per i 
bandi di gara e l'altra per i su
bappalti ritenute due «linee di 
guida» per potersi districare 
tra le attuali disposizioni. La 
proposta per i bandi di gara 

Prevede la sola iscrizione al-
albo dei costruttori per lavori 

al di sotto dei sette miliardi. 
Per i subappalti l'Ance propo

ne il divieto del subappalto to
tale (il riferimento e alle fina-
ziarie che vincono le gare e 
danno tutto in subappalto); 
non vogliono soltanto il su
bappalto specialistico, ma 
una quota dell'appalto totale, 
pur riconoscendo il divielodel 
subappalto «a cascata», un si
stema che consente "in uno 
stesso cantiere decine di pic
cole imprese. Ma basta tutto 
ciò a ridare ordine e legalità? 

Sulla posizione dell'Ance 
un commento del segretario 
generale della Fillea, Il sinda
cato dei lavoratori delle co
struzioni della Cgll, Roberto 
Tonini: «Su questi problemi -
ha detto - occorre ora passare 
dalle parole a regole certe. 
L'unico modo che esiste oggi 
per avere trasparenza sui su
bappalli e quello di indicare 
con chiarezza quali sono le 
fasi specialistiche da subap
paltare, eliminando ogni tor
ma di discrezionalità perche è 
nella discrezionalità che si In
seriscono ricalti e Intrecci ma
lavitosi, come del resto so
stengono in un loro documen
to I costruttori della Calabria e 
come già regolamentato nelle 
delibera di molti Comuni, da 
Genova a Palermo, a Catania 
che obbligano le Imprese a a 
indicare nel momento dell'of
ferta le fasi di lavoro che In
tendono subappaltare e le in
dicazioni delle Imprese e la 
condizione per la trasparenza 
e la garanzia. Del resto, que
ste sono le tematiche presenti 
nel dibattito in cono nella 
commissione Giustizia dell* 
Camera dei deputati». 

Intanto, ieri a Catania nel 
corso del lavori dell'Anci, l'As
sociazione del Comuni d'Ita
lia, Il sindaco di Palermo Leo
luca Orlando ha annunciato 
l'approvazione da parte del 
Consiglio comunale di un re
golamento che obbliga le Im
prese che lavorano per II Co
mune ad osservare un piano 
di sicurezza e ad avere un de
legato sindacale per la leu-
resa nei cantieri. -

3 D NEL PCI 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alla seduta di oggi, 
mercoledì 18 (pomeridiana) e a quelle di domani, 
giovedì 19 (antimeridiana e pomeridiana). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi 
mercoledì 18 ottobre. 

Napoli 
Denuncia 
il fidanzato 
per stupro 
1B NATOLI. Una ragazza di 
16 anni ha denunciato alla 
questura di Napoli di essere 
stata violentata lo scorso 7 ot
tobre dal fidanzato nel quar
tière di Mergellina. La giovane 
che era accompagnata dal 
padre e rimasta in questura 
l'intera giornata per racconta
re alla polizia l'accaduto. Se
condo quanto affermato dalla 
sedicenne, il ragazzo - un gio
vane di 22-24 anni attualmen
te ricercato dalla polizia per 
essere interrogato - la sera del 
7 ottobre scorso avrebbe do
vuto parlare con i suol genitori 
per ufficializzare il fidanza
mento. Giunto sotto casa della 
giovane, nel quartiere di San 
Giovanni a Teduccio, l'ha in
vece Invitata a fare una pas
seggiata, per decidere cosa di
re al padre. Con l'automobile 
si è poi recato a Mergellina 
dove ha violentato la ragazza. 
Poi il giovane non si sarebbe 
più tallo vedere: le avrebbe, 
pero, telefonato un paio di 
volte per raccomandarsi di 
non raccontar nulla dell'acca
duto ai genitori. La ragazza si 
è invéce conlidata con la non
na e poi con il padre, che l'ha 
convinta a presentare la de
nuncia. Alla polizia ha rac
contalo che aveva conosciuto 
il ragazzo nel quartiere di San 
Giovanni a Teduccio e, dopo 
un breve corteggiamento, si 
erano lidanzati il primo set-
lembro. 

• Era il Venezia-Roma di lunedì 

Treno a marcia indietro 
Ha saltato uno scambio 
Un treno, un Intercity della linea Venezia-Roma, 
lunedi sera, non è ancora chiaro perché e co
me, h a saltato uno scambio e stava per non fer
marsi nella stazione di Chiusi. Superato il bivio 
di Mantallese, di qualche chilometro, pare dieci, 
6 dovuto tornare indietro, per imboccare la stra
da giusta. Cosa sarebbe accaduto se fosse so
praggiunto un altro treno? 

WOLFANQO TEDESCHI 

H ROMA. «...E intanto corre, 
corre, corre la locomotiva, e 
sibila il vapore, sembra quasi 
cosa viva...». Cantava France
sco Guccini qualche anno fa; 
cosa vìva davvero, tanto da 
sbagliar strada. Ebbene si, 
succede anche questo, ti trovi 
in viaggio e a un cerio punto ti 
dicono: «Il treno ha sbagliato 
strada*. 

È accaduto lunedi sera sul 
tratto della direttissima Roma-
Firenze, il fiore all'occhiello 
delle nostre ferrovie; lo stesso 
che permette dì impiegare ap
pena due ore per arrivare dal
la capitale al capoluogo to* 
scano e viceversa. L'Intercity 
551 era puntualmente partito 
da Venezia, alle 18,25; in ge
nere non vi sono grossi ritardi 
e infatti l'arrivo e la partenza 
da Firenze Smn avvenivano ri
spettivamente alle 21,08 e alle 
21,17, in perfetto orario. Prima 
fermata ad Arezzo alle 22,10, 
anche qui tutto tranquillo. Ar
rivo a Chiusi previsto per le 

22,35. Alle 22,40 il treno si fer
ma in aperta campagna. Sta 
accadendo qualcosa: grande 
raduno di conduttori e capo
treno net compartimento di 
servizio. Il treno è ancora fer
mo. Passano 5 minuti, 10 mi
nuti. Dopo un quarto d'ora il 
treno comincia a smuoversi; 
un po' avanti un po' indietro, 
poi ingrana la retromarcia! 
Sgomento tra i viaggiatori. Co
sa è successo? Passa un con
duttore e in tutta fretta dice: «Il 
treno ha sbagliato strada!*. 
Come, ha sbagliato strada? 
•Eh - giustificandosi - siamo 
ancora sulla direttissima, per 
fermarci a Chiusi dovevamo 
lasciare questo tratto al bivio 
di Manlellese, ma lo scambio 
non è stato attivato e il mac
chinista, appena se n'è accor
to, si è fermalo. Adesso stia
mo tornando indietro». Da 
non crederci Cerchiamo il ca
po treno. Lo rincorriamo lun
go i corridoi. È di poche paro
le, figuratevi. tNo, è stato un 

errore»: lo sapevamo. Poi con
tinua: *Nessun problema, non 
vi preoccupate». I viaggiatori 
diretti a Chiusi imprecano, gli 
altri, quelli che hanno seguito 
la facenda si guardano incre
duli. Domandiamo: «Ma chi 
ha sbagliato, lo scambista di 
Mantellese?». Il capotreno è 
ancora più vago. «No, hanno 
sbagliato in centrale-. A Ro
ma? «Queste sono cose che 
non si possono dire - aggiun
ge serio - ma chi ha sbagliato 
pagherà». 

Il treno riprende la sua cor
sa. giunge a Chiusi alle 23,15. 
Chi scende, tra il serio e il fa
ceto, dice: «Hanno sbagliato 
strada, poverini erano distratti, 
oppure avevano fretta di arri
vare...». Arriviamo a Roma alle 
0,20. Una «distrazione» costata 
40 minuti di ritardo e il rim
borso del «supplemento rapi
do». 

L'interrogativo, permettete, 
angoscioso è sempre ciò che 
poteva accadere se il treno 
piuttosto che rimanere 10 mi
nuti sulla direttissima, mentre 
in teoria doveva essere in sta
zione (a Chiusi), fosse rima* 
sto sui binari per un quarto 
d'ora o mezz'ora. 

Poteva sopraggiungere un 
secondo treno ignaro della 
presenza del «treno fantasma». 
Era davvero lutto sotto con
trollo? Se st, e ce lo auguria
mo di tutto cuore, potremo di
re e raccontare di questa di
strazione per far sorridere 
amici e conoscenti. 

Al Csm anche il caso Carnevale 

Le impronte di Di Pisa 
verso una superperizia 
La prima commissione referente del Csm ha depo
sitato gli atti dell'istruttoria su Alberto Di Pisa e Giu
seppe Ayala. Il 28 le proposte, che saranno presen
tate al plenum del Consiglio il 6 novembre. Il pro
curatore Salvatore Celesti non esclude intanto una 
nuova perìzia sulle impronte di Di Pisa. L'estremista 
di destra Izzo dice di non essere l'ispiratore delie 
accuse del pentito Pellegriti contro Salvo Lima. 

• i La prima commissione 
referente del Csm ha deposi
tato gli atti dell'istruttoria di
retta ad accertare un'eventua
le «incompatibilità ambienta
le» di Alberto Di Pisa e Giusep
pe Ayala nel palazzo di giusti
zia di Palermo. Gli atti, divisi 
in due distinti fascicoli, reste
ranno a disposizione dei due 
giudici sino alla sera del 27 ot
tobre. Il 28, infatti, la commis
sione tornerà a riunirsi per ti
rare finalmente le conclusioni, 
da sottopórre poi al plenum 
del Consiglio, previsto per il 6 
novembre. Una vicenda anco
ra tutta da definire. E ancora 
aperta resta, a quanto pare, 
per Di Pisa anche la vicenda 
delle impronte sulte lettere 
anonime. Il procuratore della 
Repubblica di Caltanissetta, 
Salvatore Celesti, ha detto in
fatti di «non escludere una 
nuova penzia» sulle impronte 
digitali del sostituto procurato
re. 

La prima commissione ha 
intanto ripreso tesarne della 

posizione del presidente della 
Corte di cassazione Corrado 
Carnevale, per le dichiarazioni 
polemiche fatte in un conve
gno ad Agrigento del maggio 
scorso, sulla «voglia di lavora
re» dei colleglli impegnati nei 
processi contro la mafia. 
Quelle dichiarazioni suscitaro
no l'immediata reazione dei 
magistrati agrigentini, che fir
marono un documento di «de
nuncia» poi trasmesso a pa
lazzo dei Marescialli. Per fare 
luce sulla vicenda la commis
sione acquisirà agli atti sia il 
documento sia stralci di gior
nali, contenenti il resoconto 
delle dichiarazioni di Carne
vale e le polemiche scaturite
ne. 

Tutto ruota sempre intomo 
a Palermo. È di ieri la notizia 
che il Tribunale della libertà 
del capoluogo siciliano ha re
vocato il mandato di cattura 
emesso dal giudice Giovanni 
Falcone nei confronti dì Giu
seppe Pellegriti, il pentito ca* 
tanese incriminato per calun
nia contro l'eurodeputato de 

Salvo Lima (da lui accusato 
di essere il mandante dei de
litti Mattaretla, La Torre e Dal
la Chiesa). La decisione è sta
ta presa soltanto «per motivi 
tecnici»; i giudici, pur confer
mando che nei confronti del 
giovane ci sono «gravi indìzi dì 
colpevolezza», non intravedo
no nel mandato di cattura un 
provvedimento dì cautela pro
cessuale. Pellegriti (accusato 
di una ventina di omicidi) è 
infatti già detenuto e non esì
stono né un pericolo di fuga 
né il rischio di un inquina
mento delle prove. A proposi
to delle «accuse» avanzate dal 
pentito catanese, una serie dì 
indiscrezioni e smentite. Pri
ma la conferma dell'ipotesi 
circolata nei giorni scorsi, se
condo cui, a «manovrare» la 
«confessione» contro Lima sa
rebbe stato l'estremista di de
stra Angelo Izzo. 

Lo stesso Izzo avrebbe am
messo di aver montato la vi
cenda, in un laccia a faccia 
con Pellegriti, avvenuto nel 
carcere di Alessandria, dinan
zi al giudice istruttore Giovan
ni Falcone. Ieri, però, dinanzi 
ai presidente della Corte d'ap
pello dì Palermo, Vincenzo 
Palmeggiani, Izzo ha detto di 
non aver mai spinto Pellegriti 
(che intanto si è rifiutalo di ri
spondere a qualsiasi doman
da prima di parlare con l'alto 
commissario Domenico Sica) 
a fare dichiarazioni del gene-

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSO» 

riservalo a tutti coloro 
eh» diffondono un/rad» 

Per l'Iscrizione all'Albo 21 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato I nominativi di ol
tre cinquemila diffusori. 

Invitiamo tutte le altre a provvedere con 
sollecitudine e I diffusori che non to aves
sero ancora fat ta a fornire le proprie ge 
neralità, complete di da ta e luogo di na
scita residenza professione e anno di Ini
zio della diffusione, alle rispettive sezioni e / 
o federazioni. 

Gli elenchi del diffusori vanno Inviati a 
Cooperativa soci de «l'Unità» - Albo diffusori 

Via Barberia, 4 - «10123 Bologna 
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ALTOCHIASCIO 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
Appalto-concorso per la realizzazione di N. 1 Mie ope
ratori! e aervlzl animai • chiavi In mano • pretto I lo-
cali del Pretldìo otpedallero di Gualdo Tadino. 
L'aggiudicazione sarà esperita con le modalità di cui 
al capitolato speciale di appalto. Il bando di gara, al 
quale le ditta che Intendono partecipare dovranno at
tenersi, e stato inviato alla Gazzetta Ufficiai* della 
CEE il giorno 28 settembre 1989 e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il giorno 10 
ottobre 1989. 

Le domando di partecipazione, In carta legale, dovran
no pervenire alla ULSS Alto Chlasclo, piazzalo Marti
ri 11, Gubbio (Pg) entro le ore 12 del giorno 13 novem
bre 1989. Tel. 075/9243437. Le domande non vincola-
no l'Ente. 

IL PRESIDENTE Giambattista Magni 

l 'Unità 
Mercoledì 
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